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Lampante la prova di disinteresse delle autorità governative 

Ad Ancona torna la vita 
ma non giungono soccorsi 

Funziona il coraggio della gente non la macchina statale - Gravi episodi denun
ciano la caotica situazione - Si vuol imporre l'esame scolastico ai bimbi - Famiglie 
di coloni alla rovina - Disegno irresponsabile di spostare gli uffici di pubblica utilità 

NELLA SEDE DEL COMITATO CENTRALE 

Delegazione dei partiti iracheni 
si è incontrata ieri con il PCI 

Un momento dell'incontro di ieri tra la delegazione dei partiti iracheni e la delegazione del PCI 

E' In Italia in questi gior
ni, per una serie di incontri e 
colloqui con partiti e organiz
zazioni sindacali del nostro 

• Paese, una delegazione irake
na composta da esponenti del 
Partito Baas, del Partito co
munista e del Partito democra-
tico curdo. La delegazione si 
recherà successivamente, per 
analoghi incontri, in Francia 
e — se otterrà tempestivamen
te i visti — in Gran Bretagna. 

Al termine dell'incontro av
venuto ieri, nella sede del Co
mitato centrale comunista, con 
una delegazione del PCI, è sta
to diramato il seguente comu
nicato: 

« Una delegazione irakena, 
composta da Zaid Haider, del 
Direttivo nazionale e capo del
l'Ufficio relazioni estere del 
Partito Baas. Sultan Al-Sha-
wi, dell'Ufficio esteri del 
Baas, Nuori Abdul Razzak. 
membro "del C.C. del Partito 
comunista irakeno, Hashim 
Akrani, membro del C.C. del 
Partito democratico curdo, si 
è incontrata lunedi pomerig
gio nella sede del Comitato 
centrale con una delegazione 
del PCI composta dai compa
gni Gian Carlo Pajetta, Sergio 
Segre, Luca Pavolini, Rodolfo 
Mechini, Angelo Oliva e Fran-
cesco Pistoiese 

i La delegazione Irakena ha 
voluto informare i rappresen
tanti del PCI, nel quadro dei 
contatti che sta avendo in Ita 
lia con le forze politiche de
mocratiche e con le organiz
zazioni dei lavoratori, sulle 
ragioni che hanno determinato 
la nazionalizzazione del petro
lio, e sottolineare il significa
to della solidarietà con la lot-
ta unitaria del popolo irakeno 
per la propria piena indipen
denza nazionale. 

« Da parte della delegazione 
del PCI sono stati sottolineati 

il profondo interesse e la so
lidarietà con cui i comunisti 
italiani guardano agli sviluppi 
della politica irakena, e agli 
sforzi del governo e dei partiti 
riuniti nell'alleanza nazionale 
per assicurare, anche con la 
nazionalizzazione del petrolio, 
l'indipendenza del Paese e 
— con questa — lo sviluppo 

del progresso economico e 
sociale e della lotta antimpe
rialista. Nel corso della con
versazione la delegazione del 
PCI ha anche illustrato le po
sizioni dei comunisti italiani 
sulla situazione nel Medio 
Oriente, ribadendo il loro im
pegno per una giusta solu
zione ». 

Appoggiata dalla CGIL 
la nazionalizzazione 
del petrolio neir Iraq 

Si è svolto ieri, presso la 
sede della CGIL, un incontro 
tra la segreteria confederale 
e la delegazione dei partiti 
irakeni Per la CGIL erano 
presenti i compagni Luciano 
Lama. Mario Ddò e Umberto 
Scalia: della delegazione ira 
kena fare vano parte il dot 
tor Zaid Haider, presidente 
della commissione re'azioni 
estere del Baas. il dr Sultan 
Al Shawi. membro del Baas. 
redattore della facoltà di' eco 
nonna e commercio università 
di Bagdad. Nuori Abdul Raz 
zak. del Comitato centrale del 
Partito comunista Hashim 
Akrani. membro del Partito 
democratico curdo 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati i problemi ine 
renti alla recente nazionaliz 
zazion*» del petrolio in Irak 
La delegazione della CGIL ha 
ribadito la piena solidarietà e 
il sostegno della CGIL ai la 
voratori ed al popolo irache 

no in questa loro azione volta 
a rafforzare l'indipendenza e 
la sovranità nazionale del lo 
ro paese e a garantirne lo 
sviluppo economico e sociale 

La CGIL rihnd'sre il suo 
Impegno nei confronti del go 
verno italiano perché sia at
tuata una politica di approv 
vigionampnto del petrolio ba 
sata sul rapporto diretto tra 
sii stati consumatori e prò 
duttori. nel quadro di una 
coopera/ione economica e com 
merciale complessiva di reci
proco interesse, superando rie 
fìnitivamente l'intermediazio 
ne e la politica di sfrutta 
mento delie compagnie mono 
polistiche del cartello inter
nazionale. 

La CGIL inoltre ha garanti
to la partecipazione, con una 
propria delegazione, alla con 
ferenza mondiale convocata 
dalla Confederazione sindaca
le irachena che s: terrà a 
Bagdad nel prossimo luglio 

Assurdo dramma della gelosia a Pavia 

Pensionato di 62 anni uccide 
la giovane amante e si spara 

La tragedia avvenuta nell'elegante villa dell'uomo - La ragazza voleva la
sciarlo per sposare un coetaneo -1 corpi trovati dalla madre della vittima 

VOGHERA (Pavia). 19 
Un assurdo dramma della 

gelosia ha sconvolto oggi un 
piccolo paese in provincia di 
Pavia, Bressana Bottarone Ne 
sono protagonisti un anziano 
e benestante pensionato delle 
ferrovie. Quinto Bardoneschi. 
di 62 anni, e una bella radazza 
di 27 anni. Emilia Siena. L'uo
mo ha ucciso la ragazza con 
alcuni colpi di pistola, poi con 
la stessa arma si è tolta la 
vita. 

La tragedia è avvenuta nella 
elegante villa di proprietà del 
Bardoneschi che sorge lungo 
la statale per Genova di que 
sto paesino dell'oltrepò voghe 
rese. Bressana, dove sia l'ucci 
sore che la sua vittima risie
devano 

I due si conoscevano da 
tempo, e pare che da circa un 
anno si frequentassero non più 
soltanto come semplici amici 
Stando alla prima ricoslruzio 
ne delle autorità di polizia 
accorse sul luogo del dramma, 
ieri sera Emilia Siena si era 
recata a far visita all'uomo. Si 
trattava, da parte della ragaz-
I t , di un commiato: avrebbe I 
Infatti manifestato l'intenzione 

di lasciare il Bardoneschi per 
sposare un giovane del luogo 
Emilia Siena era figlia di ope 
rai poveri, lavorava in uno sia 
btlimemo di Milano e quattro 
anni fa era stata finalista de! 
concorso « ia donna ideale » a 
Montecatini II Bardoneschi 
viveva ormai solo da alcuni 
mesi, quando gli era morta la 
sorella con la quale divideva 
l'elegante villa. 

Sconvolto dalla rivelazione 
della ragazza — per la quale 
egli doveva nutrire una pas
sione morbosa — il Bardone 
seni estraeva da un cassetto 
una pistola calibro 7,65 con la 
quale sparava cinque colpi. 
due colpivano la donna alla 
bocca, altri due andavano a 
vuoto e con l'ultimo l'uomo si 
è ucciso 

I cadaveri sono stati trovati 
più tardi dalla madre deila 
vittima. Agost.na Zella, la 
quale non vedendo rientrare 
la figlia era andata a cercarla 
alla villa Pare che il Bardo 
neschi avesse progettato l'orni 
cidlo-sulcidio da qualche gior
no, non appena cioè gli era 
parso di capire che la ragazza 
aveva Intenzione di abbando
narlo. 

Assassinio 
in palcoscenico 
con una vera 

fucilata 
CIUDAD REAL (Spagna), 19 
Un attore dilettante di 14 

anni. Juan Carlos Rodriguez. 
è rimasto ucciso sulla scena 
di un teatro di Ctudad Real. 
nella Nuova Castiglia, quando 
è stato raggiunto al petto da 
una scarica di panettoni da 
caccia esplosa da un suo col 
lega che maneggiava uno 
schioppo del XVI II secolo 

Un'ora prima dello spetta 
colo (si doveva rappresentare 
il dramma « \A squadra della 
morte » di Alfonso Sastre) le 
armi, arrugginite ed ovvia
mente fuori uso, erano state 
esaminate e controllate. Ciò 
nonostante una di esse era 
carica quando è avvenuta la 
tragedia. 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 19. 

E' bastata una notte tran
quilla — la terra è stata per
corsa solo da alcune tenui 
scosse, poco più che brividi 
— e gli anconetani sono ri
tornati in massa nella loro 
città. Ovviamente un rientro 
di alcune ore anche perchè 
migliaia di appartamenti so
no inabitabili o gravemente 
lesionati mentre le tende, la 
assistenza, l'intero meccani
smo di protezione e di pron
to intervento appaiono tutto
ra quanto mai labili 

I negozi al centro sono sta
ti riaperti- le fabbriche, le 
officine, molti uffici hanno ri
preso a funzionare con altis
sima percentuale di presen
ze Al Cantiere Navale, il ma»-
glor stabilimento della Ree'o-
ne, ha ripreso il lavoro l'80 
per cento delle maestranze. 
Anche la posta, giacente da 
cinque giorni, è stata recapi
tata. Tutta la flottiglia pe
schereccia ha rioreso il largo 

A questa citta martoriata 
che guarda con coraggio alla 
rinascita la risposta del go
verno e della macchina stata
le continua ad essere quanto 
mai deludente ed inadeguata. 
Si ricevono dimostraz'oni 
plateali del distacco totale 
dalla realtà degli organi cen
trali: dal ministero della Pub
blica Istruzione si è fatta co
noscere l'intenzione di impor
re ugualmente ai ragazzi di 
Ancona — persino i bimbi 
della seconda elementare! — 
gli esami scolastici. Telegram
mi di protesta, che richiedo
no l'annullo della derisione, 
sono stati subito inviati dai 
parlamentari comunisti 

L'insipienza ra«r<riunge api
ci inverosimili Abbiamo vi
sto con i nostri occhi distrug
gere nell'inceneritore del
l'ospedale regionale decine di 
quintali di scatolame. Sono 
conserve e succhi di frutta 
dell'ATMA II contingente di 
scatolame non appartiene al 
nosocomio, ma ad un ente 
pubblico Si dice che siano pro
dotti inviati al momento del
la prima ondata di terremoto. 
l'inverno scorso, e andati in 
decomposizione. In ogni caso 
si sono lasciati avariare 

La logica del burocratismo 
ha affacciato la possibilità di 
uno spostamento in altri cen
tri di alcune strutture por
tanti dei servizi pubblici del
la città, uffici centrali delle 
poste, com oarti mento forro-
viario. amministr.az'one della 
giustizia, ecc Oltretuno il fat
to Drovorherebbr1 un trauma 
psicologico disastroso Sono 
disegni, quindi, da respingere 

Rilevante l'insuffìcipnza del
le tende e dei relativi servizi 
(da quello assistenz'ale a 
quello san'tarin) indispensa
bili o^r contenere P°sodo ed 
assicurare alla città l'insosti 
tuibile tessuto connettivo 
umano per la ripresa, la rete 
del servizio medico è casi 
rarefatta che un padre oer 
una semplice visita al pro
prio figlio ammalato si è sen
tito chiedere 10 mila lire di 
onorario Comoletamente o 
quasi dimenticate le centinaia 
di famiglie contadine che abi
tano nei dintorni di Ancona 
e che hanno quasi tutte avu
to le rase inabitabili. Fac
ciamo un esempio fra i tanti: 
la famìglia del mezzadro An
drea ringoiali (Castellano di 
Ancona» — dooo che il sisma 
del febbraio scorso !e aveva 
sconnesso la casa co'onica — 
ha vissuto per quattro mesi 
nella stJ»"a Due dDi quattro 
bimbi del mezzadro hanno 
contratto infez'oni e «ono sta
ti ricoverati all'ospedale Sa
lesi Dono gli scrolloni di mer
eoledì anchp la stella h dive
nuta Inaeibile 

Di questo passo non si ri
solvono gli immensi problemi 
provocati dal sisma A una si
tuazione di emergenza occor
re far corrispondere misure 
di emergenza- snellezza nel-
rarrert/»nT»nto delle lesioni 
agli pd'fici. rapido avvio del
le riparazioni orow^d ;m°n 
ti a favor*» deeli operai che 
hanno perduto giornate di la
voro e sostenuto soesp straor
dinarie «n'ziatìve coloniche 
pmmr>z'onali. commesse alle 
fabbriche, appoggi ronrretì 
alla massa dpi oireoH onerato-
ri del rnmmerc'n dp"'artigia-
nato del turismo E" anello 
che il governo non vuole in
tendere. 

In serata si sono riuniti 11 
conslePn regionale e quello 
«mimale 

La seduta del consiglio re
gionale è stata aperta da una 
relazione del presidente del
la giunta, professor Serrini. 
che ha fornito fra l'altro. 
alcune cifre le quali, sia pur 
ancora molto appross.mat;«e. 
sintetizzano il dramma di 
Ancona e dei centri vicinio 
ri: si prevede, infatti, che le 
richieste di riparazione di 
appartamenti lesionati rag 
giungeranno la elevatissima 
quota di 25 30 mila! Già i mo 
vimenti tellurici di gennaio e 
febbraio avevano reso magi-
bill nel « perimetro del ter
remoto» 3 773 abitazioni. 

Nel mentre telefoniamo la 
seduta prosegue: comunque 
fino ad ora il governo, gli 
ordinamenti in materia, i 
meccanismi di pronto inter
vento sono sotto l'accusa del 
consiglio regionale. Lo stesso 
presidente Serrini — pure 
casi tiepido e prudente nelle 
critiche — non ha potuto esi-
m^rs' dalla denuncia 

I comunisti — è intervenuto 
Il compagno Dino Diotallevi 
— .hanno avanzato una serie 
di costruttive proposte per 
sollevare rapidamente Ancona 
dalla gravissima crisi 

Walter Montanari 

HONG KONG: FRANA SULLA BARACCOPOLI r ^ W J T E 
baraccati di Hong Kong in seguito alle violente e incessanti piogge monsoniche che si sono 
abbattute sulla città e sui suoi dintorni. Il numero delle vittime accertate è di 73, ma si 
teme che il bilancio sia destinato ad aumentare: tutte le salme sono state estratte dalle 
macerie di capanne e tuguri distrutti dalle frane nel quartiere di diseredati che si esten
de vicino all'aeroporto di Kai Tak, nella penisola di Kowlon. Anche alcune case di ce
mento sono state travolte. Nella foto: una immagine delle devastazioni provocate dalle frane 

Quattro ore di interrogatorio nel carcere di Monza 

Contrasto Ventura - Freda 
sugli attentati del 1969 

Il libraio trevigiano cerca di dissociare le proprie responsabilità 
da quelle del procuratore legale di Padova — I due imputati 
sono anche indiziati di reato per la strage di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Ventura non vuol più stare 
sulla barca di Freda. Oggi è 
stato nuovamente interrogato 
nel carcere di Monza, e dopo 
il colloquio, il suo avvocato 
difensore. Giancarlo Ghidoni, 
ha fatto capire che starebbe 
emergendo una linea in base 
alla quale qualunque cosa ab
bia commesso Freda, Ventu
ra non vi avrebbe collaborato 
Come a dire: quello che ha 
fatto Freda non mi interessa 
Ha partecipato alla strage di 
Milano? Fatti suoi Ventura 
non c'entra. 

Questo nuovo interrogatorio 
che ha avuto inizio stamatti
na alle 11. presenti il giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro

sio. i sostituti procuratori A-
lessandrini e Fiasconaro e 
l'avvocato difensore, è stato 
deciso dal magistrato dopo il 
confronto fra Freda. Ventura 
e l'elettrotecnico Tullio Fa-
bris svoltosi martedì scorso. 
A tale proposito si è anche 
appreso che quel confronto 
era stato sollecitato da Ven 
tura II colloquio di oggi è ter 
minato alle 15.30: è durato, 
quindi, quattro ore e mezzo, 
senza interruzioni. Come al 
solito è stato registrato su 
nastro e poi trascritto, a ma 
no. nel verbale. 

Com'è nel suo stile, D'Am 
brosio è stato molto genero 
so di sorrisi, ma di parole ne 
ha dette soltanto sette, queste: 
« Non è nel mio costume an
ticipare alcunché ». 

Ieri manifestazione nazionale a Roma 

Denunciato lo scandalo 
degli appalti 

nelle assicurazioni 
I sindacali di categoria ne chiedono l'abolizione - Pro

spettala la gestione pubblica del ramo RCAulo 
Abolizione degli appalti e 

sub appalti e gestione pubbli
ca del ramo assicurativo RC-
Auto: su questi due temi si è 
svolta ieri una giornata di lot
ta dei lavoratori delle compa 
gnie di assicurazione. A Roma 
la giornata è stata caratteriz 
zata da una grande assemblea 
nazionale al cinema « Barbe 
rini » e da un dibattito, nel 
pomeriggio al teatro delle Ar 
ti. appunto sui temi della ge
stione pubblica della RCA 

I lavoratori delle agenzie in 
appalto sono in agitazione (48 
ore di sciopero ieri e oggi) per 
la eliminazione delle differen 
ze retributive e normative tra 
lavoratori delle Agenzie e del
le Direzioni, per il superamen
to desìi appalti, per un nuovo 
contratto d: lavoro che riguar
da gli addetti alla produzione. 
contro la ristrutturazione del
le imprese e delle agenzie tesa 
ad allargare ulteriormente la 
area dell'appalto ed a ridurre 
i livelli occupazionali. 

All'azione sono interessati 
circa 70 mila lavoratori: 25 
mila delle direzioni centrali, 
15 mila produttori e oltre 30 
mila delle agenzie in appalto 
Quest'ultima cifra — come ha 
rilevato Barn! della Filda-
CGIL. che ha parlato alla ma
nifestazione del « Barberini » 
a nome dei sindacati unitari 
e degli autonomi — dà l'esatta 
dimensione del fenomeno Le 
imprese assicuratrici sono in 
Italia 160. ma le agenzie e le 
subagenzie (quelle che appun 
to ricevono lavori in aopaltoi 
sono 10 mila. Da ciò discende 
una condizione di insostenibile 
discriminazione per i dipen
denti appaltati. Le differenze 
sono salariali e normative: 
mentre lo stipendio del dipen
dente della direzione oscilla 

attorno alle 150 mila lire men
sili (quindi sia largamente in
sufficiente) esso precipita ad
dirittura a 70 80 mila lire per 
i produttori e per i dipendenti 
delle agenzie in appalto A ciò 
si aggiunge poi l'assenza di 
qualsiasi garanzia normativa 
(ferie, orario di lavoro, malat
tia. sicurezza del posto di la
voro. scatti di anzianità). 

Le razioni della diffusione 
del fenomeno degli appalti so
no semplici: le grandi compa 
gnie. che già incassano ogni 
anno — rastrellando a piene 
mani tra tutti i cittadini — 
migliaia di miliardi per la 
RCA. trovano ancor più frut 
tuoso affidare ad agenzie mol 
ti rami assicurativi, perché 
questo significa ridurre ì costi 
di produzione estendere la re 
te degli assicurati e pagare 
stipendi largamente infer:on a 
quelli previsti dai contratti di 
lavoro 

D'altra parte quello delle as 
sicurazioni è un settore dove 
più facilmente sono consegui
bili risultati speculativi di 
grandi proporzioni. Il costo ef
fettivo dell'assicurazione non è 
noto, mentre la sorveglianza 
da parte degli organi di gover
no (ministero dell'Industria) 
è scarsa ed inefficace. E' noto 
invece che — soprattutto dopo 
l'obbligatorietà della RCAuto 
— il còsto delle polizze potreb
be essere ridotto di almeno il 
l.V> rispetto a quello attuale 

Da questo complesso di pro
blemi parte la proposta dei 
sindacati — discussa nell'as
semblea al Delle Arti — di una 
possibile gestione pubblica del 
servizio e della destinazione 
dei cospicui capitali per inve
stimenti di Interesse sociale, e 
non già come avviene oggi per 
operazioni speculative. 

Mezz'ora dopo è uscito dal 
carcere l'avv. Ghidoni. Anche 
lui non ha detto nulla sul
l'esito del colloquio, trince 
randosi dietro il segreto i-
s t rut tone Ha tuttavia espres
so le proprie opinioni perso 
nah. Molte cose dette dalla 
stampa circa Ventura, prima 
e dopo le eleztoni — ha det 
to — alla prova dei fatti so
no risultate inesistenti nell'i
struttoria 

Quali sono, dunque, le con 
clusioni che si possono trar
re. a parte l'ovvia considera
zione che il colloquio di oggi 
ha avuto come tema i rap
porti fra Freda e Ventura? 
L'interrogatorio di oggi, in
tanto. è successivo di pochi 
giorni al confronto di mar-
tedi. 

Presumibilmente questa 
stessa settimana D'Ambrosio 
interrogherà anche Freda nel 
carcere di San Vittore. 

Nelle stile di D'Ambrosio 
non rientrano 1 gesti gratuiti. 
Ci sembra evidente che il con 
fronto della scorsa settimana 
non sia stato inutile Probabil
mente il giudice, in quella oc
casione. ha acquisito nuovi 
elementi 

Torniamo, allora, al con
fronto. La novità è stata il 
contrasto che ha raggiunto to 
ni aspri, emerso fra i due 
Ventura, come si sa. tende 
ormai a differenziarsi net 
tamente da Preda Rifiuta e 
nergicamente la qualifica di 
fascista Tende a farsi passa 
re addirittua per un simpatiz 
zante dell'estrema sinistra 
Ma i! contrasto fra 1 due non 
deve essere stato soltanto d-
natura, diciamo cosi, ideolo 
gica 

I due. come è noto, sono 
accusati di aver partecipato 
agli attentati dinamitardi 
del 1969. e tutti e due. sono 
anche indiziati di reato per 
la strage di piazza Fontana 
Il contrasto oresumibilmente. 
deve vertere anche su questo 
gravissimo elemento Ven tu 
ra ha attaccato risolutamen 
te Freda. ma ha anche mo 
strato di avere parecchia pau 
ra 

Come si ricorderà, fu lui 
che chiese di essere trasferito 
da San Vittore a! carcere d 
Monza E '.o chiese proprio 
perché faceva capire di temere 
per la sua stessa incolumità 
Perchè ha paura Ventura? Ha 
forse qualcosa d'importante 
da dire al giudice'» Ha timo 
re che. vuotando il sacco. po«= 
sa incorrere nel'e rappresa 
glie di Freda? E' per questo . 
che ha chiesto il trafenmpn 
to. sentendosi più tranquillo 
in un carcere diverso da quel 
lo del suo ex amico? Ma Fre 
da — si può obiettare — è 
in galera che cosa può teme 
re da lui? Forse Ventu 
ra pensa che Freda abbia 
mantenuto i collegamenti con 
i suoi amici In ogni caso 
- lo si ricava dalle stesse 
parole del d'fensore - nel 
carcere di Monza il suo at 
teggiamentn è mutato profon 
damante Nelle quattro ore 
e mez70 dell'interrogatorio di 
oggi non e da escludere quin 
di. che possa avere detto co
se di estremo Interesse in ri
ferimento al suoi passati rap
porti con Freda. 

Ibio Paolucci 

Lettere— 
all' Unita: 

Non sa spiegarsi 
perchè il suo salario 
è al di sotto 
della «media» 
Caro compagno direttore, 

alcuni giorni fa leggevo sul 
Corriere di Napoli che la me
dia mensile del salario di vn 
lavoratore italiano dell'indu
stria, secondo i dati della Co
munità Europea, è dt lire 212 
villa mensili. Data questa ci
fra. ti giornale aggiungeva che 
« il lavoratore italiano è più 
parato del francese e dell'in
glese ». 

Che la Comunità Europea 
possa fornire cifre sbagliate, 
sono affari suoi. Ma che un 
giornale italiano le faceta pro
prie per gabbarle ai suot let
tori più ingenui, mt sembra 
troppo, lo sono un operaio di 
una industrta a « livello euro
peo » e il mio salano mensi
le non supera mai le 130-140 
mila lire. Vorrei sapere dove 
è andata a finire la differenza 
tra quello che io percepisco 
effettivamente e quello che, 
secondo il citato giornale, do
vrei ricevere per arrivare al
la « media » di 212 mila lire. 

Ti prego di pubblicare que
sta breve lettera, perchè l'ar
ticolo in questione è stato og
getto di discussione in vari 
reparti. Qualche altro operaio, 
ad esempio di una fabbrica 
del nord, potrebbe dirci quan
to guadnnna. per smentire cer
te fandonie. 

Cordialmente ti saluto. 
PASQUALE AMATO 
(Pozzuoli - Napoli) 

Costa troppo 
capire la mostra 
di Henry Moore 
Cara Unità. 

leggo nel giornale del 13 
giugno l'articolo di Franco 
Ottolenghi sulle strutture cul
turali a Firenze, nel quale si 
dice fra l'altro che una scelta 
come l'esposizione di Moore 
significa in sostanza a imbel
lettare la decadenza » e che 
la « ottica turtstico-moderata » 
dominante si può mettere tn 
relazione con una complessi
va a scelta antipopolare ». 
Trovo utile quindi trascriver
vi qui di seguito il testo di 
una mia lettera inviata alla 
Direzione della mostra di Moo
re. relativa a un episodio coe
rente con questo tipo di ana
lisi. 

« Sabato 3 giugno sono an
dato a vedere al Forte Belve
dere di Firenze la mostra del
le opere dello scultore Moore. 
Il catalogo della mostra (mi 
hanno detto che è distribuito 
per conto di un'organizzazio
ne privata) costa 5.000 lire. 
Non è disponibile nulla, al di 
sotto di questo prezzo, che fa
ciliti la comprensione delle 
opei - esposte, le quali sono 
contrassegnate da un numero, 
ma non portano il titolo. 

« L'affluenza alla mostra è 
nell'ordine delle decine di mi
gliaia di persone, ma sono 
poche, ovviamente, quelle che 
possono spendere 5.000 lire per 
un catalogo di mostra oppure 
che non sentono il bisogno di 
qualche indicazione critica: 
trascurare questa esigenza è 
com- organizzare la mostra 
solo per una minoranza che 
ha soldi oppure competenza 
specifica Protesto, dunque, 
per non aver potuto acqui
stare a orezzo accessibile nem
meno un elenco dei titoli del
le opere che ho visto ». 

La protesta individuale ov
viamente sen.e a poco Per di 
più è un momento difficile. 
Tuttavia la classe operaia, che 
intende esercitare nella so
cietà una funzione di egemo
nia. non può. secondo me. di
sinteressarsi di episodt come 
questo, con relative implica
zioni (cultura per pochi, tem
po libero, ecc.). 

Con i migliori saluti. 
PAOLO DEGLI ESPINOSA 

(Roma) 

La bella idea di 
un aeroporto 
nelle isole Eolie 
Caro direttore, 

il Consiglio provinciale di 
Messina, sarà cluamulo, tra 
alcuni giorni, a discutere in
torno ad un progetto per la 
coòtnuione dt un aeroporto 
nelle isole Eolie, e precisa
mente a Vulcano (a tale pro
posito e stato istituito un 
Consorzio). Al di la degli 
orientamenti che prenderà il 
massimo consesso provincia
le ea al di la aeile stesse aif-
lerenziaziom taeoiogiche e po
litiche, credo che, su questa 
questione. I opinione puobli-
ca dece esprimere il suo pa
rere anche attraverso i gran
di organi d'informazione, le 
Eolie e Vulcano infatti, non 
appartengono solo alla pro
vincia di Messina ma alla Si
cilia ed alla nazione intera 
(per non andare oltre), per
chè le bellezze dell'arcipela
go sono impareggiabili e, cre
do. uniche al mondo. 

Ebbene, mi domanda: co
m'è possibile pensare ad un 
aeroporto a Vulcano? forse 
che le isole ne trarrebbero 
vantaggi dal punto di vista 
deil incremento del turismo? 
Aon credo. La cosa, anzi, ap
pare aberrante per due mo
tivi. 1) la costruzione di un 
aeroporto a Vulcano ogget
tivamente costituirebbe un 
contributo decisivo alla de
turpazione del paesaggio, 2) i 
rumori che sarebbero provo
cati dai jet credo che spin
gerebbero i turisti a cercare 
altrove possibilità di riposo 
e di sereno godimento. 

Allora, mi domando: per
chè non pensare alla costru
zione dt un aeroporto nella 
Piana di Milazzo? Sarebbe 
una ipotesi meno assurda del
l'altra (anche se le perples
sità non mancherebbero): tut
to sommato, comunque, si 
raggiungerebbero gli scopi an 
che di un incremento turisti 
co per le Eolie smza arreca 
re danni irreparabili all'arci 
pelago 

Cordialità 
GIUSEPPE MESSINA 
(Consigliere provinciale 

del PCI - Capo d'Orlando) 

Un postelegrafonico 
della CISL e 
l'unità sindacale 
Caro direttore, 

sono un postelegrafonico 
della CISL e ho sempre cre
duto alle affermazioni del se
gretario generale e del segre
tario generale aggiunto della 
CISL sullo scottante tema 
dell'unità sindacale. Il primo, 
ripetutamente, alla TV ave
va affermato che gli impegni 
presi dalle tre Confederazio
ni dovevano essere rispettati 
perchè l'unità sindacale «i 
lavoratori la pretenderan
no! ». Il secondo aveva affer
mato. tra l'altro: « Un'auten
tica politica di classe non 
può essere radicata che in 
una messa al bando di ogni 
settorialismo e nel rifiuto di 
ogni categorialismo, sviluppa
to all'insegna di un malinteso 
senso di autonomia » 

Dalla stampa si apprende
va quotidianamente che tutti 
i maggiori sindacati di cate
goria aderenti alla CISL ad 
eccezione dei braccianti (Sar
tori), degli elettrici e dei po
stelegrafonici ULA (Tappi), 
erano favorevoli allo sciogli
mento delle rispettive orga
nizzazioni e della CISL per la 
confluenza nel sindacato uni
tario. 

Poi è venuto il famo
so Consiglio generale della 
CISL. Allora si è visto che 
coloro i quali — a parole — 
non erano mai stati contro 
l'unità sindacale hanno deci
so di revocare immediata
mente tutti t precongresst 
programmati di scioglimento 
delle strutture organizzative. 
Si è giunti addirittura al 
grottesco quando si è scrit
to da parte del SILULAP che 
nel sindacato unitario dei po
stelegrafonici, ci sarebbe sta
to il pericolo di «essere ge
stiti da forze esterne ». 

Sono convinto che tutti i 
lavoratori daranno una ri
sposta chiara ai tentativi di 
mantenere le attuali divisioni 
sindacali (uffici principali, 
uffici locali, telefonici di Sta
to) quasi che non fossimo 
tutti dipendenti della stessa 
amministrazione statale 

Per cortesia non pubblicate 
la firma. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Riccione - Forlì) 

« Il giornale ci è 
stato di 
grande aiuto» 
Egregio direttore, 

la ringraziamo per averci 
fatto inviare quotidianamen
te alcune copie del suo gior
nale. Siamo lieti di riferirle 
che il quotidiano da lei di
retto ci è stato di grande 
aiuto nel portare avanti ar
gomenti di lavoro già inizia
ti e per iniziarne altri. 

GLI ALUNNI 
della II-F della Scuola 
media « Alfredo Panzini » 

(Corticella - Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni criticne. Og
gi ringraziamo: 

Angelo RIVOLA, Santa Ma
rinella (o La classe padrona
le, mentre nega caparbiamen
te miglioramenti economici ai 
lavoratori dicendo assurda
mente che diminuiscono i suoi 
guadagni, non esita ad apri
re la borsa per sovvenziona
re le campagne elettorali dei 
fascisti e te squadracce »); av
vocato Fernando NULLI, Mi
lano (il quale ci critica per
che nel servizio di domenica 
11 maggio sulle vacanze a-
vremmo fornito dei « prezzi 
eccessivi dei ristoranti e trat
torie ». * Posso assicurare — 
scrive con notevole ottimi
smo il lettore — che l'esta
te scorsa a Rapallo vi erano 
det ristoranti a prezzo fisso 
da L. 600-700-900 al pasto e 
che a quello di L. 900 si 
mangiava e si era serviti nel 
modo migliore B); Celeste 
TOCCI, Torino; Ezio ZANEL-
LI, Imola (o Le spudorate af
fermazioni di Almirante rien
trano nei piani della destra 
democristiana e fanno il gio
co di chi vuole spostare a 
destra la politica del Paese»); 
Giuseppe BADIALI, Massa 
Carrara; POLIFEMO, Savona. 

Vito TAGLIAVINI di Bolo
gna e Vincenzo TRAVERSA 
di Ponti (« Mentre Nixon or
dinava ai suoi aerei il bom
bardamento indiscriminato 
nel Vietnam, in varie parti 
del mondo — e particolar
mente in Italia — si svolge
vano imponenti manifestazio
ni di massa contro l'aggres
sore. Sarebbe stato positivo, 
a mio parere, se analoghe 
manifestazioni fossero avve
nute tn quel momento anche 
a Pechino. Mosca e Varsavia, 
Dico questo sciza natural
mente sottovalutare l'impor
tanza dtali aiuti militari che 
il mondò del socialismo tor
nisce al Vietnam, secondo la 
politica leninista dell'interna
zionalismo proletario»); G. 
LAMPERTI, Busto A. (« / 
vecchi rottami del vecchio 
fascismo salvati per clemen
za nel 1945, ora sono dt nuo
vo al soldo dei grandi e me
di industriali. Ma il capo mis
sino si disilluda perchè sta
volta il fascismo non passe
rà»); Egidio BERNI, Empo
li (« Bisogna dire chiaramen
te che gli italiani i quali plau
dono ai barbari bombarda
menti degli USA m Vietnam 
sono soltanto det fascisti »). 

scrivale Irtlrrr f i m i , indicando 
con rhiarrwa nome, cognome e 
indirlrro <3ii drOdrra che in calce 
non compaia II proprio nome, ce 
lo preci*! I * lelterc non rimiate. 
o «iglatc. n con firma illncKiblle, 
o che recano la «ola Indicazione 
« Un groppo di... > non vengono 
pubblicale. 


